
genitori e figli del III corso I.C. (a partire dalla 4° elementare); mercatino delle 

“Fatine” a favore dell’emergenza Ucraina. 

UNA QUARESIMA… PER RESTARE “SUL PETTO DI GESU’” 

PER PREGARE E RIFLETTERE: 
- la Messa domenicale, nelle due parrocchie, in presenza; 

- i Mercoledì di Quaresima, in chiesa di S. Ilario, dalle 18.45 alle 20.00: adorazione 

eucaristica personale e possibilità di accogliere il sacramento del perdono 

riflettendo e pregando a partire da testi di Papa Francesco/Vesc. Mario; 

- i Venerdì di Quaresima, nelle due parrocchie: Via Crucis + altre proposte 

interparrocchiali: venerdì 18, ore 21.00, in S. Maria Nascente, seconda 

MEDITAZIONE di don Ugo e condivisione comunitaria di riflessioni e preghiera: “Vi 

ho chiamato amici. Tempo di confidenze tra Gesù e noi”); 

- Kyrie, Signore!: ogni sera la parola del vescovo Mario su Radio Marconi e canali 

social Diocesi alle 20.32 (su Telenova dopo le 23.00); Libretto “La Parola ogni giorno”. 
 

PER CONDIVIDERE: 
Utilizzando il salvadanaio o la busta che riconsegneremo a fine Quaresima, il Giovedì 

Santo, sosteniamo anche noi un progetto di solidarietà e condivisione nel mondo, 

proposto da Caritas Ambrosiana per la ricostruzione di una scuola ad Haiti. 

Informati sul contesto e sul progetto, guardando questa scheda: 
https://caritasambrosiana.it/Public/Upload/Topics/2769/A5%20progetto%20haiti%20quar.2022%20light.pdf 

 

SPECIALE BAMBINI E RAGAZZI: 
- realizza in casa il tuo “angolo della croce che fiorisce con la Parola di Gesù” con i 

“fiori” che riceverai partecipando alla messa domenicale; 

- condividi qualche tuo risparmio utilizzando il salvadanaio che riconsegnerai a fine 

Quaresima, il Giovedì Santo; 

- partecipa alla via crucis ogni venerdì, alle ore 16.30, in chiesa di S. Ilario. 
 

In previsione di una ripresa più normale (dopo la pandemia), l’oratorio necessita di 

un maggior numero di persone giovani/adulte disponibili per i vari servizi 

(accoglienza, bar…): per info o disponibilità, contattare il 3421630206; in 

occasione delle Prime Comunioni e Cresime (30 aprile; 1,7 e 8 maggio), l’oratorio 

S. Luigi mette a disposizione i due saloni per i ricevimenti: per prenotazione sale, 

contattare il 3396987599. Si valuterà in seguito la possibilità di affitto in altre 

date o per diverse ricorrenze (anche in base alla disponibilità di volontari). 

 

 MARNATE + NIZZOLINA 

                INSIEME 
                      N° 28 Anno pastorale X 

              MARNATE:               0331  600076 
              NIZZOLINA:              0331  367052  

          don Alberto (parroco), don Ugo  

          mail: info@chiesadimarnate.it 

          diacono Luigi            347 9454565 
          diacono Emanuele   331 5981798 

 

 

 

SECONDA DOMENICA DI QUARESIMA 

(Deuteronomio 6,4a;11,18-28; Salmo 18; Galati 6,1-10; Giovanni 4,5-42) 
 

Vorrei provare a rileggere questo brano di Vangelo a partire dai miei 9 anni di 
sacerdozio vissuti in nord del Camerun dove, per tante persone, l’accesso 
all’acqua - e ancor di più all’acqua potabile - non vuole dire, come per noi, la 
comodità di ruotare una manopola per aprire un rubinetto, ma fare la fatica di 
andare ad attingerla al pozzo o alla pompa almeno due volte al giorno, 
mettendosi in fila con tutti gli altri.  
 

E questa fatica quotidiana insegna almeno 3 cose che anche Gesù ricorda alla 
donna samaritana: 
 

- l’acqua è necessaria alla vita: chi non ha la nostra stessa comodità 
nell’attingere acqua non se lo scorda, come potremmo invece fare noi, non 
dovendo fare la stessa fatica; anche la donna samaritana non lo dimentica: per 
questo Gesù parte da quel segno per farle e farci capire che, per vivere bene, 
occorre anche un altro tipo di acqua, che solo lui ci può donare; 
 

- c’è acqua e acqua: occorre però fare attenzione, perché c’è l’acqua buona che 
porta vita e salute, ma c’è anche un’acqua cattiva che causa malattie e morte; 
alla donna samaritana e a noi, Gesù chiede di scegliere a quale acqua decidiamo 
di dissetarci per vivere: se l’acqua buona che ci apre a Dio e agli altri, oppure 
l’acqua cattiva che ci fa rinchiudere in noi stessi; 
 

- l’acqua è un dono: certo, per tanti uomini, donne e ragazzi del mondo l’acqua 
comporta la fatica quotidiana di andare ad attingerla, ma resta comunque e 
sempre un dono; alla donna samaritana e a noi, Gesù chiede se siamo disposti ad 
accogliere il dono dell’“ACQUA VIVA” che è la sua Parola, la sua vita, il suo Spirito 
Santo, che ci aprono ad una vita da figli del Papà che sta nei cieli e da fratelli e 
sorelle di ogni uomo e donna di questa terra. 
 

Buon cammino di Quaresima! d. Alberto 



Il vescovo Mario ci invita ad essere “Chiesa unita, libera e lieta”: 

IV. “LA VOSTRA GIOIA SIA PIENA”: LA CHIESA LIETA.

1. “La mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena” (Gv 15,11)

Gesù indica nella gioia lo scopo della sua rivelazione, l’introduzione alla conoscenza 
del Padre e la partecipazione alla sua vita e la conoscenza di tutta la verità frutto 
dello Spirito. La gioia cristiana, per quello che se ne può dire, coinvolge tutta la 
persona e tutte le esperienze. La sua espressione è la festa che ne fa esperienza 
comunitaria. E il primo segno che Gesù opera a Cana di Galilea è di offrire il vino 
buono, segno della gioia messianica. Merita di essere esplorato e approfondito il 
tema della gioia, della festa, della celebrazione. 
È riduttivo, infatti, descrivere la gioia come un sentimento che nasce da una 
situazione favorevole, come un’esperienza piacevole, come soddisfazione di un 
desiderio, come realizzazione di un’aspettativa, per quanto tutto possa essere 
compreso in quella gioia che viene dalla vita di Dio, creatore di ogni cosa buona. 
È riduttivo definire la gioia come esperienza individuale. Pertanto la festa è 
l’espressione comunitaria della gioia condivisa tra le persone. L’arte di fare festa 
richiede un’esperienza spirituale intensa, un’appartenenza culturale per animare 
linguaggi, musiche, segni che esprimano la gioia e la rendano evento del villaggio, 
fecondità nella trasmissione del patrimonio alle giovani generazioni e insieme 
protagonismo dei bambini nel contagiare adulti e anziani. 
Nella Chiesa dalle genti le tradizioni culturali diverse sono chiamate a contribuire alla 
festa di tutti non solo con rappresentazioni folkloristiche, ma con la sinfonia dei 
linguaggi e la sincerità della reciproca fraterna accoglienza. Il tema è troppo 
trascurato e consegnato alle agenzie che organizzano eventi. Il villaggio senza 
bambini si accontenta di qualche attrazione artificiale. 
La comunità credente celebra la sua gioia perché nella celebrazione i fedeli ricevono 
il dono della comunione con la Pasqua di Gesù, principio invincibile della gioia. La 
festa cristiana ha il suo fondamento nella celebrazione. È quindi necessario che, 
attraverso la cura delle celebrazioni, si creino le condizioni perché si esprima la gioia 
frutto dello Spirito. 
Le celebrazioni tristi, grigie, noiose sono forse il segno di comunità tristi, grigie, 
noiose: è come se lo Spirito fosse trattenuto, come se il “roveto ardente” fosse solo 
una fotografia. 
Nelle prime ore del mattino la Chiesa, la Sposa, canta le lodi dello Sposo. La liturgia 
delle ore inizia con le lodi. Tutto il popolo cristiano può essere aiutato a celebrare in 
forma semplice, personale, domestica e anche in forma comunitaria la liturgia delle 
ore in modi praticabili nelle concrete condizioni di vita. 

Da: ARCIVESCOVO MARIO DELPINI, “Unita, libera, lieta. La grazia e la responsabilità di essere Chiesa”, Centro Ambrosiano, pp. 57-59. 

MESSE DELLA SETTIMANA

Lunedì 14 8.30 Marnate Carluccio e Renzo Borroni 
marzo 2022 18.00 Nizzolina Marzia, Angelo e Angelino

Martedì 15 8.30 Marnate
18.00 Nizzolina 

Mercoledì 16 8.30 Marnate Cesare Rivolta
18.00 Nizzolina 

Giovedì 17 8.30 Marnate Battista Panseri e Rita Facchinetti 
18.00 Nizzolina 

Venerdì 18 8.30 Marnate VIA CRUCIS

18.00 Nizzolina VIA CRUCIS

Sabato 19 8.30 Marnate Celebriamo la messa nella solennità di

S. Giuseppe: Giuseppe Cannizzaro; Dome- 
nico Matrone; Scozzi Giuseppe e Filomena; 
Paolo, Tina, Ermanno Marinoni e genitori;

17.00 Nizzolina Francesco Agresti, Salvatore Terranella,
Salvatore Puleo 

18.30 Marnate Lorenzo Malara; Andrea Monticelli e fam.;
Borroni Eligio e genitori; Virgilio Cetrangolo

Domenica 20 8.00 Marnate Pro populo 
3° DOMENICA 10.00 Marnate Ferioli Luigi, Mario e Enrico 
DI QUARESIMA 10.00 Nizzolina Gaetano Varone, Airoldi Mario e Maria

11.30 Marnate Grimoldi Vittorio e Mauro 
18.00 Nizzolina 

Offerte della settimana: Marnate 138 €; Nizzolina 105 € 

Per l’EMERGENZA UCRAINA, domenica, nelle due parrocchie 

sono state raccolte e già inviate a CARITAS AMBROSIANA 3.700 € 

AVVISI 

- Domenica 13 marzo, alle ore 15.30, in chiesa a S. Ilario: Messa per genitori e figli

del IV corso I.C. (a partire dalla 5° elementare); 

- Domenica 20 marzo, a partire dalla messa delle ore 10.00 in S. Ilario fino alle ore 

12.15 in oratorio S. Luigi: A.C.R.; alle ore 15.30, in chiesa a S. Ilario: Messa per 



Il vescovo Mario ci invita ad essere “Chiesa unita, libera e lieta”: 

IV. “LA VOSTRA GIOIA SIA PIENA”: LA CHIESA LIETA. 
 

1. “La mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena” (Gv 15,11) 
  

Gesù indica nella gioia lo scopo della sua rivelazione, l’introduzione alla conoscenza 
del Padre e la partecipazione alla sua vita e la conoscenza di tutta la verità frutto 
dello Spirito. La gioia cristiana, per quello che se ne può dire, coinvolge tutta la 
persona e tutte le esperienze. La sua espressione è la festa che ne fa esperienza 
comunitaria. E il primo segno che Gesù opera a Cana di Galilea è di offrire il vino 
buono, segno della gioia messianica. Merita di essere esplorato e approfondito il 
tema della gioia, della festa, della celebrazione. 
È riduttivo, infatti, descrivere la gioia come un sentimento che nasce da una 
situazione favorevole, come un’esperienza piacevole, come soddisfazione di un 
desiderio, come realizzazione di un’aspettativa, per quanto tutto possa essere 
compreso in quella gioia che viene dalla vita di Dio, creatore di ogni cosa buona. 
È riduttivo definire la gioia come esperienza individuale. Pertanto la festa è 
l’espressione comunitaria della gioia condivisa tra le persone. L’arte di fare festa 
richiede un’esperienza spirituale intensa, un’appartenenza culturale per animare 
linguaggi, musiche, segni che esprimano la gioia e la rendano evento del villaggio, 
fecondità nella trasmissione del patrimonio alle giovani generazioni e insieme 
protagonismo dei bambini nel contagiare adulti e anziani. 
Nella Chiesa dalle genti le tradizioni culturali diverse sono chiamate a contribuire alla 
festa di tutti non solo con rappresentazioni folkloristiche, ma con la sinfonia dei 
linguaggi e la sincerità della reciproca fraterna accoglienza. Il tema è troppo 
trascurato e consegnato alle agenzie che organizzano eventi. Il villaggio senza 
bambini si accontenta di qualche attrazione artificiale. 
La comunità credente celebra la sua gioia perché nella celebrazione i fedeli ricevono 
il dono della comunione con la Pasqua di Gesù, principio invincibile della gioia. La 
festa cristiana ha il suo fondamento nella celebrazione. È quindi necessario che, 
attraverso la cura delle celebrazioni, si creino le condizioni perché si esprima la gioia 
frutto dello Spirito. 
Le celebrazioni tristi, grigie, noiose sono forse il segno di comunità tristi, grigie, 
noiose: è come se lo Spirito fosse trattenuto, come se il “roveto ardente” fosse solo 
una fotografia. 
Nelle prime ore del mattino la Chiesa, la Sposa, canta le lodi dello Sposo. La liturgia 
delle ore inizia con le lodi. Tutto il popolo cristiano può essere aiutato a celebrare in 
forma semplice, personale, domestica e anche in forma comunitaria la liturgia delle 
ore in modi praticabili nelle concrete condizioni di vita. 
 
 

Da: ARCIVESCOVO MARIO DELPINI, “Unita, libera, lieta. La grazia e la responsabilità di essere Chiesa”, Centro Ambrosiano, pp. 57-59. 

MESSE DELLA SETTIMANA 
 

Lunedì 14  8.30 Marnate  Carluccio e Renzo Borroni 
marzo 2022 18.00 Nizzolina Marzia, Angelo e Angelino 
 

Martedì 15  8.30 Marnate   
 18.00 Nizzolina 
 

Mercoledì 16  8.30 Marnate Cesare Rivolta 
 18.00 Nizzolina  
 

Giovedì 17  8.30 Marnate       Battista Panseri e Rita Facchinetti               
 18.00 Nizzolina  
 

Venerdì 18  8.30 Marnate VIA CRUCIS 
 18.00 Nizzolina VIA CRUCIS 
 

Sabato 19  8.30 Marnate Celebriamo la messa nella solennità di  

   S. Giuseppe: Giuseppe Cannizzaro; Dome- 
   nico Matrone; Scozzi Giuseppe e Filomena; 
   Paolo, Tina, Ermanno Marinoni e genitori; 
 17.00 Nizzolina Francesco Agresti, Salvatore Terranella,  
   Salvatore Puleo 
 18.30 Marnate Lorenzo Malara; Andrea Monticelli e fam.; 
   Borroni Eligio e genitori; Virgilio Cetrangolo 
 

Domenica 20  8.00 Marnate Pro populo 
3° DOMENICA 10.00 Marnate Ferioli Luigi, Mario e Enrico 
DI QUARESIMA 10.00 Nizzolina Gaetano Varone, Airoldi Mario e Maria 
 11.30 Marnate Grimoldi Vittorio e Mauro 
 18.00 Nizzolina  
 
 

Offerte della settimana: Marnate 138 €; Nizzolina 105 €  

Per l’EMERGENZA UCRAINA, domenica, nelle due parrocchie  

sono state raccolte e già inviate a CARITAS AMBROSIANA 3.700 € 

 

AVVISI  
 

- Domenica 13 marzo, alle ore 15.30, in chiesa a S. Ilario: Messa per genitori e figli 

del IV corso I.C. (a partire dalla 5° elementare); 

- Domenica 20 marzo, a partire dalla messa delle ore 10.00 in S. Ilario fino alle ore 

12.15 in oratorio S. Luigi: A.C.R.; alle ore 15.30, in chiesa a S. Ilario: Messa per 



genitori e figli del III corso I.C. (a partire dalla 4° elementare); mercatino delle 

“Fatine” a favore dell’emergenza Ucraina. 

UNA QUARESIMA… PER RESTARE “SUL PETTO DI GESU’” 

PER PREGARE E RIFLETTERE: 
- la Messa domenicale, nelle due parrocchie, in presenza; 

- i Mercoledì di Quaresima, in chiesa di S. Ilario, dalle 18.45 alle 20.00: adorazione 

eucaristica personale e possibilità di accogliere il sacramento del perdono 

riflettendo e pregando a partire da testi di Papa Francesco/Vesc. Mario; 

- i Venerdì di Quaresima, nelle due parrocchie: Via Crucis + altre proposte 

interparrocchiali: venerdì 18, ore 21.00, in S. Maria Nascente, seconda 

MEDITAZIONE di don Ugo e condivisione comunitaria di riflessioni e preghiera: “Vi 

ho chiamato amici. Tempo di confidenze tra Gesù e noi”); 

- Kyrie, Signore!: ogni sera la parola del vescovo Mario su Radio Marconi e canali 

social Diocesi alle 20.32 (su Telenova dopo le 23.00); Libretto “La Parola ogni giorno”. 
 

PER CONDIVIDERE: 
Utilizzando il salvadanaio o la busta che riconsegneremo a fine Quaresima, il Giovedì 

Santo, sosteniamo anche noi un progetto di solidarietà e condivisione nel mondo, 

proposto da Caritas Ambrosiana per la ricostruzione di una scuola ad Haiti. 

Informati sul contesto e sul progetto, guardando questa scheda: 
https://caritasambrosiana.it/Public/Upload/Topics/2769/A5%20progetto%20haiti%20quar.2022%20light.pdf 

 

SPECIALE BAMBINI E RAGAZZI: 
- realizza in casa il tuo “angolo della croce che fiorisce con la Parola di Gesù” con i 

“fiori” che riceverai partecipando alla messa domenicale; 

- condividi qualche tuo risparmio utilizzando il salvadanaio che riconsegnerai a fine 

Quaresima, il Giovedì Santo; 

- partecipa alla via crucis ogni venerdì, alle ore 16.30, in chiesa di S. Ilario. 
 

In previsione di una ripresa più normale (dopo la pandemia), l’oratorio necessita di 

un maggior numero di persone giovani/adulte disponibili per i vari servizi 

(accoglienza, bar…): per info o disponibilità, contattare il 3421630206; in 

occasione delle Prime Comunioni e Cresime (30 aprile; 1,7 e 8 maggio), l’oratorio 

S. Luigi mette a disposizione i due saloni per i ricevimenti: per prenotazione sale, 

contattare il 3396987599. Si valuterà in seguito la possibilità di affitto in altre 

date o per diverse ricorrenze (anche in base alla disponibilità di volontari). 

 

 MARNATE + NIZZOLINA 

                INSIEME 
                      N° 28 Anno pastorale X 

              MARNATE:               0331  600076 
              NIZZOLINA:              0331  367052  

          don Alberto (parroco), don Ugo  

          mail: info@chiesadimarnate.it 

          diacono Luigi            347 9454565 
          diacono Emanuele   331 5981798 

 

 

 

SECONDA DOMENICA DI QUARESIMA 

(Deuteronomio 6,4a;11,18-28; Salmo 18; Galati 6,1-10; Giovanni 4,5-42) 
 

Vorrei provare a rileggere questo brano di Vangelo a partire dai miei 9 anni di 
sacerdozio vissuti in nord del Camerun dove, per tante persone, l’accesso 
all’acqua - e ancor di più all’acqua potabile - non vuole dire, come per noi, la 
comodità di ruotare una manopola per aprire un rubinetto, ma fare la fatica di 
andare ad attingerla al pozzo o alla pompa almeno due volte al giorno, 
mettendosi in fila con tutti gli altri.  
 

E questa fatica quotidiana insegna almeno 3 cose che anche Gesù ricorda alla 
donna samaritana: 
 

- l’acqua è necessaria alla vita: chi non ha la nostra stessa comodità 
nell’attingere acqua non se lo scorda, come potremmo invece fare noi, non 
dovendo fare la stessa fatica; anche la donna samaritana non lo dimentica: per 
questo Gesù parte da quel segno per farle e farci capire che, per vivere bene, 
occorre anche un altro tipo di acqua, che solo lui ci può donare; 
 

- c’è acqua e acqua: occorre però fare attenzione, perché c’è l’acqua buona che 
porta vita e salute, ma c’è anche un’acqua cattiva che causa malattie e morte; 
alla donna samaritana e a noi, Gesù chiede di scegliere a quale acqua decidiamo 
di dissetarci per vivere: se l’acqua buona che ci apre a Dio e agli altri, oppure 
l’acqua cattiva che ci fa rinchiudere in noi stessi; 
 

- l’acqua è un dono: certo, per tanti uomini, donne e ragazzi del mondo l’acqua 
comporta la fatica quotidiana di andare ad attingerla, ma resta comunque e 
sempre un dono; alla donna samaritana e a noi, Gesù chiede se siamo disposti ad 
accogliere il dono dell’“ACQUA VIVA” che è la sua Parola, la sua vita, il suo Spirito 
Santo, che ci aprono ad una vita da figli del Papà che sta nei cieli e da fratelli e 
sorelle di ogni uomo e donna di questa terra. 
 

Buon cammino di Quaresima! d. Alberto 


